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cos'hanno veramente voluto dire gli evangelisti? in uno 
scritto, oltre al significato esplicito delle parole, è possibile 
rinvenirne altri ricavabili da una sorta di “linguaggio non 
verbale del testo che rivela contenuti profondi e spesso 
inconsci di chi scrive.  questo  “vangelo oltre le parole”, 
una sorta di "metavangelo",  ci guida nella comprensione 
del linguaggio utilizzato dagli evangelisti per raccontare 
la vita di cristo e prova a svelarcene i significati inconsci 
e più reconditi. l'interpretazione e l'analisi psicologica si fa 
bisturi e cerca di farci entrare nella psiche del linguaggio. 
il risultato è la scoperta di un sentiero interpretativo che 
è frutto di uno studio psicodiagnostico dei vangeli stessi. 
l'autrice, utilizzando un linguaggio semplice ed accessibile 
per qualsiasi neofita della materia, ci conduce per mano in 
questa indagine psicologica che apre inequivocabilmente 
una originale prospettiva sul legame tra  psiche umana e 

ispirazione divina.

valentina sciubba si è laureata in psicologia presso l’università 
la sapienza di roma. nella stessa città ha perfezionato la 
propria formazione presso la sede affiliata del centro di 
terapia breve strategica di arezzo e la federazione italiana 
gestalt. ha svolto presso associazioni e strutture sanitarie 
attività di consulenza, terapia e ricerca sui  fattori 
psicosociali scatenanti o aggravanti varie patologie somatiche 
e maturato significative esperienze nei settori psichiatrico e 
delle tossicodipendenze.  ha pubblicato come primo autore 
l’articolo: la reattività allo stress nei pazienti affetti da 
psoriasi, giorn. ital. dermatol. e venereol., 2005 e, assieme ad 
altri, l’articolo sulle tossicodipendenze silvia lo sai…, note 
di pastorale giovanile, ed. ldc 1999. altri suoi articoli sono 
presenti sulla rivista  del cisp e su vari siti internet;  svolge 

la propria attività di psicologa-psicoterapeuta a roma.

ulteriori informazioni sull’autrice sono rinvenibili sul sito: 
www.valentinasciubba.it
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Ai miei genitori 
 
 
 
 

 
                                    "Possiamo domandarci 
se la psicologia, con il suo patrimonio 
conoscitivo, può illuminare in qualche modo 
le pieghe del messaggio evangelico. Quello 
che la psicologia può fare è di fornirci 
elementi per una più corretta e approfondita 
conoscenza dei personaggi che si muovono 
sulla scena. 
Tra i testi recenti che si occupano di questi 
argomenti merita attenzione “Il Vangelo oltre 
le parole” di Valentina Sciubba, psicologa e 
psicoterapeuta" 

 
                                                                          Aurelio Penna 
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PREMESSA 
 

 
 

Si può analizzare uno scritto utilizzando per quanto possibile 
le conoscenze e la sensibilità proprie di uno psicologo? 
Questo lavoro vuole essere un tentativo in tal senso. 
Il titolo dell’opera non rimanda ovviamente ad una nuova 
narrazione della vita e della predicazione di Gesù, ma vuole 
soltanto, un po’ provocatoriamente e si spera favorevolmente, 
attirare l’attenzione sulla psicologia quale disciplina in grado 
di apportare utili contributi alla comprensione di eventi, 
persone, contesti.  Ciò che si vuole proporre è un’analisi di 
alcuni brani delle Sacre Scritture che mira ad identificarne gli 
aspetti ed i significati psicologici salienti. 
Nessuna pretesa da parte dell’autore di rivisitare i Vangeli dal 
punto di vista storico, filosofico o teologico e nessun 
interesse neppure ad indagare sulla stessa esistenza storica di 
Gesù. Uno scritto di per sé è un “dato” analizzabile, 
indipendentemente dalla sua rispondenza alla realtà storico-
ambientale cui pure si riferisce. 
Che cosa può aggiungere di nuovo una lettura del Vangelo da 
parte di uno psicologo? Senz’altro si possono commentare 
avvenimenti, dialoghi ecc. alla luce delle conoscenze della 
psicologia sperimentale, oppure facendo riferimento alle 
teorie sulla comunicazione o sullo sviluppo ed il 
funzionamento della mente. Più in generale si possono 
cercare di evidenziare aspetti e significati non 
immediatamente evidenti. Poiché l’agire umano è spesso 
determinato da motivazioni inconsce o non completamente 
consce, ci si può proporre l’obiettivo di individuare questi 
aspetti inconsci che animano e caratterizzano i personaggi 
della narrazione. Inoltre, assumendo che anche l’attività dello 
scrivere, come qualunque attività umana, contenga significati 
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impliciti, appartenenti ad una sfera subconscia o inconscia 
dello stesso scrittore, si può allargare l’analisi ad essi.  
Lo psicologo nella sua attività diagnostica utilizza vari 
strumenti: le sue conoscenze,  l’osservazione dei 
comportamenti, delle relazioni e del contesto, l’ascolto dei 
contenuti espliciti ed infine anche se stesso quale individuo 
capace di empatia e di emozioni/sentimenti evocati dal 
quadro e dalle persone oggetto della diagnosi. Nella 
psicodiagnosi inoltre, soprattutto in ambito clinico,  vengono  
frequentemente usati  i test psicologici. 
Nel caso di un testo, oltre al significato letterale del 
linguaggio scritto, possono essere osservati altri elementi che, 
pur connessi al suddetto linguaggio, lo arricchiscono e ne 
consentono un’interpretazione che va oltre il livello 
puramente semantico. Mi riferisco ad esempio alla modalità 
di costruzione delle frasi, alla scelta e ripetizione dei termini, 
all’uso della punteggiatura ecc., cioè a quegli aspetti 
strutturali del discorso mediante i quali l’autore ha scelto di 
esprimere determinati contenuti. Uno stesso concetto può 
essere espresso in molti modi diversi, pertanto quegli aspetti 
del linguaggio scritto che sono espressione di un 
comportamento che potremmo definire “paralinguistico” 
nella redazione di un testo, sono analizzabili anche da un 
punto di vista psicologico, in quanto possono rivelare 
contenuti mentali attinenti ad una sfera inconscia o 
subconscia dell’autore.   
Quand’anche il testo fosse il risultato dell’opera di più autori, 
esso sarebbe sempre comunque l’espressione di una 
concordanza tra essi o per lo meno dell’ultimo redattore con i 
precedenti.  
I contenuti della narrazione possono ovviamente rimandare a  
conoscenze  proprie  della  psicologia  ed  all’analisi del 
comportamento verbale e non verbale dei personaggi. 



Il vangelo oltre le parole – Capitolo Primo 
 

 9

L’analisi delle emozioni suscitate dallo scritto in chi legge è 
sicuramente importante, contribuendo all’interpretazione e 
alla “lettura” del testo stesso, ma ritengo che richiederebbe 
una complessa analisi di fattori culturali e personali e non 
sarà pertanto affrontata se non marginalmente.  
Infine l’empatia: secondo le neuroscienze le capacità 
empatiche derivano dall’attività dei “neuroni specchio”, 
cellule del cervello che si attivano sia nel compiere 
determinati movimenti, sia nell’osservare gli stessi 
movimenti compiuti da altri. L’empatia perciò sarebbe 
strettamente collegata alla capacità di “rispecchiare” e 
“rivivere” l’attività altrui. Nel caso di un testo si può provare 
a cercare di rivivere empaticamente il comportamento dei 
protagonisti della narrazione o persino l’attività di redazione 
del testo stesso. 
In questo lavoro si è cercato di utilizzare gli strumenti 
sopraelencati, focalizzando l’attenzione in particolare 
sull’attività di “redazione” del testo e sulle caratteristiche 
psicologiche dei personaggi. 
Per ovvi motivi alcuni degli strumenti utilizzati dallo 
psicologo non dànno sufficienti garanzie di obiettività per cui 
nel fornire una diagnosi o un’interpretazione è importante la 
“concordanza degli indicatori” ossia che i dati forniti dai 
diversi strumenti portino ad un insieme coerente e non 
contraddittorio. Anche nell’attività clinica lo psicologo 
procede quasi sempre inizialmente con ipotesi 
psicodiagnostiche che vanno poi verificate. Nel caso della 
lettura del Vangelo, sia per il limitato utilizzo degli strumenti 
diagnostici, sia per la complessità e il carattere della materia, 
il margine di incertezza di un’attività interpretativa e 
diagnostica appare maggiore, pur restando applicabile il 
criterio della concordanza degli indicatori.  
Oggetto primario dell’indagine dello psicologo è la 
soggettività, i cui contenuti possono essere razionali, aderenti 
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alla realtà ambientale o meno. Una fobia ad esempio può 
sembrare del tutto irrazionale e non avere alcuna 
giustificazione concreta, non di meno è “reale” per 
l’individuo che ne soffre, costituisce un contenuto essenziale 
della sua soggettività ed emotività. Nell’accostarmi alla 
lettura del Vangelo, non ho inteso uscire dalla soggettività 
degli evangelisti; vale a dire, come ripeto, non ho inteso 
valutare o criticare razionalmente, storicamente o 
filosoficamente, quanto narrato o affermato dai Vangeli, 
essendo la soggettività del narratore già di per sé oggetto di 
indagine. La mia analisi parte dal “dato” che chi ha scritto i 
Vangeli ha desiderato narrare avvenimenti e insegnamenti di 
Gesù e non intende criticare l’opera degli evangelisti 
dall’esterno, ma solo cercare di ampliarne la comprensione, 
allargandola a significati sottesi e magari inconsci.  Al più lo 
psicologo può valutare la coerenza interna e complessiva 
dello scritto quanto a contenuti, sempre cercando di coglierne 
quegli aspetti non immediatamente evidenti che costituiscono 
l’oggetto privilegiato della sua indagine.  
Ho scelto di commentare alcuni passi evangelici proposti 
dalla Chiesa Cattolica nella messa domenicale, durante il 
corso di un anno solare; pertanto essi non derivano da una 
scelta personale anche se non sono neppure frutto di una 
scelta del tutto casuale.  
L’analisi è stata condotta principalmente sui brani riportati 
dai periodici normalmente distribuiti nelle chiese in 
occasione delle funzioni domenicali. Per evitare comunque 
qualunque controversia relativa ai diritti d’autore, i brani 
riportati appartengono a una versione molto antica della 
Bibbia, quella di Giovanni Diodati, edizione riveduta del 
1877; chi volesse può pertanto fare riferimento a versioni più 
recenti. Alcune differenze che a mio avviso potevano essere 
di un certo rilievo tra la traduzione del Diodati e quella più 


